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Un bene comune di cui già ci 
siamo occupati. Ed un bene 
fondamentale di cui, anche 
per le vicissitudini che han-
no colpito Orvieto ad inizio 
anno, non si può davvero 
fare a meno.
L’acqua potabile è uno dei 
beni al centro di diverse di-
spute tra i colossi del pianeta 
per ottenervi il maggior nu-
mero di ricavi possibili. Ma 
non tutto passa inosservato e 
sottotraccia.
Oltre un milione e quattro-
centomila firme sono state 
raccolte per i referendum 
abrogativi delle norme 
che consentono la priva-
tizzazione dell’acqua. 
Il tutto in meno di sei mesi: 
un record. 
La corsa referendaria contro 
la privatizzazione della ge-
stione del servizio idrico ita-
liano è terminata.
Il frutto del lavoro del Fo-
rum dei movimenti 
per l’acqua ha dato 
vita a più di cento 
scatoloni di carto-
ne pieni di moduli 
referendari; le fir-
me portate pres-
so la Cassazione, 
dove  devono essere 
depositate nell’attesa 
del  verdetto della Corte 
e sperare che dal mini-
stero dell’Interno arrivi il 
via libera. 
Se così fosse, entro la fine 
della primavera 2011, gli 
italiani saranno chiamati 
ad esprimersi in merito a 
tre quesiti referendari:
• l’articolo 23 bis che preve-
de che le società, per fornire 

servizi idrici, si trasformino 
in aziende miste con capitale 
privato al 40%;
• l’articolo 150 del decre-
to legislativo 152/2006 
che contempla, come unico 
modo per ottenere l’affida-
mento di un servizio idrico la 
gara e la gestione attraverso 
società per azioni;
• all’ultimo quesito, quello 
relativo all’abrogazione del-
l’articolo 154, nella parte in 
cui si impone al gestore di 
ottenere profitti garantiti sul-
la tariffa. 
Una compagna andata oltre 
le più rosee aspettative dello 
stesso  Forum dei movimenti 
per l’acqua, l’organizzatore 
della campagna. 
Dopo due mesi, le firme era-
no già 500mila e a fine giu-
gno la campagna aveva già 
battuto tutti i 
record: 

un milione e 400mila firme 
raccolte in tutta Italia. 

Ma la battaglia non è stata 
delle più facili. 
Prima a causa dei battibecchi 
con il leader dell’Idv, Antonio 
di Pietro, che ha presentato 
un quesito referendario sul-
l’acqua concorrente a quel-
lo siglato dal Forum. I bat-
tibecchi poi hanno portato 
alla rottura definitiva tra l’ex 
magistrato ed il movimento 
referendario. 
A maggio le critiche di una 
parte della rete, 
la nascita 
del co-
mi ta-
to di 
cit-

tadini 
“A c -
qua-
libe-
ratutti” 
p e r 
il No 

al re-
f e r e n -

d u m . 
Infine il 

botta e ri-
sposta durato 

più di tre mesi tra 

il ministro Ronchi e il 
Forum. 
A giugno poi l’annuncio che, 
“pur rimanendo sulle proprie 
posizioni, il Pd aveva deciso 
di sottoscrivere il terzo que-
sito referendario presentato 
dai movimenti, quello relati-
vo agli investimenti sulle reti 
idriche”. Una battaglia lan-
ciata con il sostegno di nomi 
noti: da Stefano Rodotà, uno 
degli ideatori dei tre quesiti 
al presidente della regione 
Puglia, Nichi Vendola. Ma 
portato a termine dal popolo 
e dalla gente, con migliaia 

di banchetti in tutta la 
penisola. Anche nelle 

sezioni di partito. 
Con momenti di 

grande visibilità 
come durante 
la Marcia della 
pace Perugia-
Assisi di metà 
maggio, o i 
gazebo volanti 

durante il Giro 
d’Italia. 

Ricordiamo che da poco 
l’Assemblea Generale del-

le Nazioni Unite ha dichiara-
to per la prima volta il diritto 
all’acqua potabile e all’igiene 
come un diritto universale del-
l’umanità. 
L’Onu ha annunciato in un 
comunicato  del 29 giugno 
che la risoluzione è stata 
approvata con 122 voti a fa-
vore, nessun contrario e 41 
astenuti, tra cui gli Stati Uniti, 
che hanno ritenuto la decisio-
ne affrettata e d’ostacolo al 
più articolato processo nor-
mativo sul diritto all’acqua e 
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l’igiene 

portato avanti 
parallelamente dal 

Consiglio per i Dirit-
ti Umani, con sede in 

Svizzera. 
Il diritto all’acqua era già 
incluso in alcune convenzio-
ni sui diritti delle donne, dei 
bambini e dei disabili, ma 
mai era stato dichiarato dal-
l’Onu un diritto universale. 

Qualche dato per tirarsi 
su di morale... 
• Nel 2035, sempre se-
condo la Banca Mondiale, 
3 miliardi di persone vi-
vranno in Paesi con pro-
blemi idrici. 
• In base ai dati del pro-
gramma delle Nazioni Uni-
te per l’Ambiente, l’area 
più colpita sarà l’Asia oc-
cidentale, che include la 
Penisola araba, con oltre 
il 90% della popolazione 
senz’acqua.
• Notevoli le differenze 
nell’accesso alle risorse 
idriche tra città e campa-
gne nei Paesi in via di svi-
luppo. L’Unicef calcola che 
nell’Africa subsahariana 
solo il 39% della popola-
zione dispone di acqua

potabile contro il 
77% della popo-
lazione urbana.  
• L’Organizza-
zione Mondia-
le della Sanità 

stima che il 
19% delle 

morti per 
ma la t t i e 

infettive sia 
dovuto alla scarsità di ac-
qua. 
• Nel decennio 1980-
1990 una nuova teoria di 
reidratazione ha salvato 
tre milioni di bambini da 
morte certa per malattie 
infantili come la diarrea.  
• Secondo il program-
ma delle Nazioni Unite 
per l’acqua (World Water 
Assessment Programme) 
ammonterebbero a 180 
miliardi di dollari l’anno 
per trent’anni gli investi-
menti minimi per garantire 
la sicurezza idrica a livello 
mondiale. 
Attualmente gli investi-
menti in questo settore 
sono di 70-80 miliardi di 
dollari l’anno. 

L’acqua è una delle risorse 
distribuite nel mondo con 
maggior disuguaglianza: 
meno di dieci paesi si di-
vidono il 60% delle risorse 
idriche naturali del mondo. 
I paesi più poveri di risorse 
idriche sono quelli più pic-
coli o più aridi. 
Il Vicino Oriente è penaliz-
zato da una costante scar-
sità d’acqua, ulteriormen-
te aggravata da periodi di 

siccità ricorrenti, che hanno 
messo in pericolo lo svilup-
po economico e agricolo dei 
paesi di questa regione. 
Attualmente, nove dei quat-
tordici paesi del Vicino 
Oriente devono confrontarsi 
con una situazione di penu-
ria delle risorse idriche. 
Negli ultimi decenni, la pe-
nuria ha interessato anche il 
nord della Cina, l’America e 
il Sud Europa. 
Attualmente ventisei paesi, 
per un totale di 232 milioni 
di abitanti, possono essere 
considerati con scarse risor-
se idriche. 
Paesi come l’Arabia Saudi-
ta o la Libia non esitano a 
basare il loro sviluppo eco-
nomico su falde acquifere 
fossili, cioè su risorse idriche 
che non sono rinnovabili. 

Un esempio: in Africa circa 
40 miliardi di ore di lavoro 
all’anno si sprecano per an-
dare ad attingere acqua da 
fonti contaminate: un peso 
sociale che ricade soprattut-
to sulle donne e sulle bam-
bine, con effetti disastrosi: 
incuria dei figli, mancanza 
di igiene domestica, assen-
teismo scolastico. 
Secondo gli esperti le pro-
spettive per il

futuro sono letteral-
mente ‘tragiche’: la 
popolazione mon-
diale crescerà di 2,5 
miliardi entro il 2050 
e aumenterà in modo 
drammatico l’esercito 
di assetati che popola 
i Paesi in via di svilup-
po già sofferenti per 
la scarsità idrica. 
Un bene così non può 
essere privatizzato.
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La sfida è lanciata. In un 
mondo dove le costrizioni 
aumentano, dove le leggi 
anti-qualcosa sono all’ordi-
ne del giorno, dove la tecno-
logia è vista come un mostro 
da mettere al guinzaglio e 
imbavagliare con una mu-
seruola, qualcuno tenta an-
cora di reagire. E lo fa nella 
legalità.
L’Islanda non è poi così lon-
tana, ma è molto diversa 
dalla Cina e, persino, dal-
l’Italia, visto che ha appro-
vato una legge “scudo” che 
garantirà chiunque divul-
ghi su internet segreti di 
ogni sorta ma di pubblico 
interesse. 
Un passo colossale nel mon-
do virtuale che domina non 
solo la comunicazione ma la 
vita di gran parte della po-
polazione mondiale che pro-
duce ricchezza.
Per essere precisi e ripren-
dendo un passo di un artico-
lo de La Repubblica di lunedì 
26 luglio: 

BOOM!
Ed ecco che si aprono sce-
nari impensabili fino ad ora, 
perchè l’Islanda potrebbe 
diventare il paradiso dei 
giornalisti, dei cacciatori di 
scoop, ma anche dei diffa-
matori  e dei calunniatori. 
La solita moneta dalle due 
facce. Una buona e una 
malvagia, una che darebbe 
voce a tutti i dissidenti ed 
agli zittiti del mondo intero, 
l’altra fatta da chi di mala-
informazione vive e lucra.

• Da poco in Italia invece è 
stato confermato per i blog 
l’obbligo di rettifica. 
La Commissione Giustizia 
della Camera, presieduta 
da Giulia Bongiorno, ha 
dichiarato inammissibili 
gli emendamenti presen-
tati dall’on. Cassinelli e 
dall’on. Zaccaria, volti a 
eliminare la norma intro-
dotta al Senato. 
La disposizione  pre-
vede che per i 

siti informatici, compresi i 
giornali e i periodici diffusi 
per via telematica, le retti-
fiche siano pubblicate en-
tro 48 ore dalla richiesta, 
con le stesse caratteristiche 
grafiche, la stessa metodo-
logia di accesso al sito e la 
stessa visibilità della noti-
zia cui si riferiscono. 
Qualora non si provveda 
alla rettifica richiesta, si 
è soggetti a una sanzione 
fino a 12.500 euro. 
Appare chiaro che siamo 
un po’ lontani dalla strada 
su cui si muove 
l’Islanda. 
Sul tema è 
i n t e r v e -
n u t o 
p i ù 

volte uno dei massimi  
esperti di diritto informati-
co, l’avvocato Guido Scor-
za presidente dell’Istituto 
per le Politiche dell’Inno-
vazione. 
Secondo Scorza, estendere 
all’informazione non pro-
fessionale l’obbligo di ret-
tifica appare difficilmente 
applicabile, se non altro 
perché un blog 
non è 

strut-
t u r a t o 
come una 
redazione e in 
48 ore il blogger 
potrebbe non avere il 
tempo di reagire. 
L’esperto non ha 
mancato di com-
mentare la decisio-
ne della Commis-

sione Giustizia della 
Camera, definendo il 
provvedimento della Bon-

giorno «ermetico» 
e «pressoché pri-
vo di motivazio-
ne». 
L’on. Cassinelli 

– sollecitato 
da Scorza 
– ha pro-
messo che 
r i p r o p o r -
rà l’emen-
d a m e n t o 

in aula con 
qualche piccola 

modifica.

...se documenti sottratti per un interes-
sa pubblico saranno immessi in internet da 
un server con base in Islanda, la giustizia 
dell’isola non potrà impedirne la divulga-
zione, scoprire chi li abbia divulgati, dare 
seguito a condanne. Inoltre se uno stato o 
un privato si ritenesse diffamato e ricorres-
se davanti ad una corte straniera, la socie-
tà islandese proprietaria del server che ha 
immesso in rete i sopra citati dati non solo 
non potrà essere intimidita con la minaccia 
di un processo, ma sarà autorizzata a ri-
spondere con una contro denuncia davanti 
ad una corte dell’isola, dichiarandosi vitti-
ma di una minaccia alla libertà di espres-
sione. 
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• Un altro 
esempio è la sola-

re Cuba.
Il 10 gennaio 2004 il gover-
no di Cuba ha varato una 
nuova legge che permette 
l’accesso a Internet solo a 
chi è in grado di pagare il 
collegamento in dollari ame-
ricani e sia espressamente 
autorizzato, come le imprese 
riconosciute ufficialmente e 
le sedi governative. 
Ne da notizia un comunicato 
di Amnesty International che 
sottolinea come la nuova 
legge “avrà l’effetto di impe-
dire l’accesso a internet alla 
popolazione”.
Il risultato è stato il fiorire 
del mercato nero via inter-
net e far crescere sacche di 
insoddisfazione sempre più 
capaci di far sentire la pro-
pria voce.

Yoani Sanchez è la blogger 
più polemica di Cuba.
Generación Y, il blog che 
racconta una visione critica 
d e l l ’ i s o l a , 
è uno dei 
più letti del 
mondo. 
M i g l i a i a 
di persone 
commentano 
i suoi post. 
Nel 2008 è 
stata definita 
dalla rivista 
Time una dei 100 
personaggi più influenti del 
mondo. 
La stessa “dissidente” rac-
conta che scrivere su internet 
a Cuba, uno dei pae-
si con più basso 
indice di con-
nessione, è 
una vera 
avventu-
ra. Per 
e s e m -
pio i 
c u b a -
ni non 
possono 
avere in-
ternet in 
c a s a . 
La rete 
è un 
p r i v i l e -
gio riser-
vato agli 
alti funzio-
nari o agli 
stranieri re-
sidenti nel 
territorio na-
zionale. 

Se una persona 
normale vuole 
mantenere la sua 
voce nel cyberspa-

z i o , 

deve 
ricorrere alle connessio-
ni degli hotel dove un’ora di 
internet può costare un terzo 

del salario medio mensi-
le di un cubano. 

Per questo motivo 
la stessa blog-

ger si può 
co l l egare 
s o l t a n t o 
una volta 
alla setti-
mana, ot-
timizzan-

do il 
tem-
p o 
c h e 

passa online. 
Inoltre, da marzo 2008, il 

governo cubano ha ag-
giunto un filtro tecnolo-
gico che ha bloccato il 

s u o 
blog all’interno del pae-
se. 
Per questo è solo grazie alla 
solidarietà dei collaboratori e 
ai commentatori del blog stes-
so, lo spazio virtuale ha potuto 
sopravvivere. 
Yoani invia diversi testi una vol-
ta alla settimana, a mezzo po-
sta elettronica. Poi i suoi amici 
virtuali l’aiutano a pubblicarli 
nel blog, in una sequenza tale 
da dare l’impressione che lei 
sia connessa. Ma in realtà si 
definisce una blogger cieca.

Ecco nel 2010 i regimi, che 
siano di destra o di sinistra, 
gialli, verdi o di altri colori, 
controllano non più le fron-
tiere, i treni, gli aerei, ma le 
informazioni. 
Quello che non conta non 
sono le cose come stanno ma 
come queste vengono perce-
pite dal mondo esterno. Ed è 
questa la battaglia in corso in 
questo momento. 
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uk inghilterra e clandestini.

E’ stata dichiarata illegale la 
procedura del ministero degli 
Interni britannico che consen-
te la rapida espulsione dei 
cittadini stranieri ai quali è ri-
fiutato il permesso di restare 
nel Paese. 
Lo riporta il sito internet del-
la tv satellitare britannica Sky 
News.
Un giudice dell’Alta Corte ha 
stabilito che in base alla pro-
cedura alle persone veniva 
dato “poco o nessun preavvi-
so” sull’allontanamento e ne-
gato all’accesso alla giustizia.
Il verdetto rappresenta una 
vittoria per ‘Medical Justice’, 
un’organizzazione che garan-
tisce assistenza medica e lega-

le indipendente nei centri per 
l’espulsione degli immigrati.
Medical Justice ha accusato gli 
agenti del- l’ immigrazione 
d i ricorrere a que-

sta normativa 
per piombare 
nella notte e 
scortare gli 
i m m i g r a t i 
verso aerei 
che parti-
vano sol-

tanto alcu-
ne ore dopo.

Cosí - l’accusa - agli stranieri 
veniva negato di parlare con 
un avvocato e presentare ri-
corso contro i decreti di espul-
sione.

ai
ds l’italia bocciata.

La societa’ civile in-
ternazionale che so-

stiene il Fondo Globale con-
tro AIDS, TB e Malaria rende 
pubbliche le Country donor 
report cards, pagelle di va-
lutazione dei paesi del G8 e 
di 5 paesi europei donatori 
del Fondo. 
Maglie nere all’Austria, pae-
se che ospita la conferenza 
e che finora non ha mai 
sostenuto il FG, e all’Italia, 
che non ha ancora versa-
to quanto promesso per il 
2009 e per 
il 2010. 
In una scala 
di valutazio-
ne che va da 
A a F l’Italia 
si aggiudica 
una E-. 
La scheda di 
valutazione 
per l’Ita-
lia e’ stata 
c o m p i l a t a 
dal l ’Osser-
vatorio AIDS. 
I rappresentanti della so-
cieta’ civile internazionale 
concordano sul fatto che il 
Fondo Globale sia un mec-
canismo di finanziamento 
fondamentale per avvici-
narsi agli Obbiettivi del Mil-
lennio sulla salute. Questo 
significa che e’ necessario 
che i donatori versino al-

meno 20 miliardi di dollari 
per il triennio 2011-2013 
per far fronte ai bisogni 
del Fondo Globale. A otto-
bre 2010 si terra’ la terza 
conferenza di rifinanzia-
mento del Fondo Globale. 
In vista di quella scadenza 
l’Osservatorio AIDS sostiene 
la Born HIV Free campaign 
del FG,una campagna di 
sensibilizzazione incentrata 
sulla trasmissione madre-fi-
glio del virus. Su 2 milioni 
di persone che si ammalano 

ogni anno di AIDS, infatti, 
400.000 sono bambini che 
ereditano il virus dalla ma-
dre. Ridurre in sei mesi del 
2% le probabilita’ di con-
tagio, che senza farmaci 
raggiungono il 30-40%, e’ 
l’obiettivo della campagna 
digitale che l’Osservatorio 
AIDS diffonde in Italia su 
Facebook. 

in
te

rn
et e in cina...

Il motore di ricerca 
cinese Baidu ha an-
nunciato di avere an-
cora una volta piu’ 
che raddoppiato i 
suoi utili netti nel cor-

so del secondo trimestre, un 
periodo durante il quale ha 
guadagnato ulteriori quote 
di mercato in Cina rispetto al 
suo concorrente Google. 
Gli utili netti sono saliti a 
837,4 miliardi di yuan, pari 
a 123,5 milioni di dollari 
(+120% annuo), su un giro 
d’affari in crescita del 74,4% 
a 1,914 miliardi di yuan 
(282,3 milioni di dollari), 
grazie a un traffico piu’ ele-
vato del previsto durante la 
Coppa del mondo di calcio. 
Secondo uno studio della 
societa’ di ricerche Analysys 
International, Baidu ha ac-
cresciuto la sua posizione do-
minante sul 
piu’ gran-
de mercato 
po tenz ia le 
di internet 
al mondo, 

grazie anche al lungo brac-
cio di ferro che Google ha 
sostenuto col governo cine-
se. 
A fine del secondo trime-
stre Baidu aveva una quota 
del 70% del mercato contro 
il 24% di Google, che, in 
precedenza, era al 31% del 
mercato. 
“Il prossimo anno sono sicuro 
che Baidu occupera’ ancora 
di piu’ il centro dell’ecosiste-
ma internet in Cina” ha detto 
l’amministratore delegato di 
Baidu, Robin Li. 
“Il risultato - dice ancora 
Robin Li - dimostra le vaste 
opportunita’ del mercato di 
internet per noi e il riscontro 
crescente che il marketing 
ottiene su un motore di ricer-
ca in Cina”. 

co
m

pu
te

r l’india e i pc.
E’ stato ideato in India 
il mini computer da 
1500 rupie, l’equiva-
lente di 25 euro, che 
entrerà in commercio 
dal 2011. Si tratta di 
un computer pensa-
to per essere econo-

micamente alla portata degli 
studenti e per offrire loro una 
migliore educazione. Sui mini 
computer verrà installato il 
sistema operativo gratuito Li-

nux. Potranno essere alimen-
tati anche ad energia solare, 
eliminando molti problemi 
nelle zone rurali prive di cor-
rente elettrica.  
Il ministro per le Risorse uma-
ne Kapil Sibal ha annunciato 
che installerà un collegamento 
Internet a banda larga in tut-
ti i 22.000 collegi del paese. 
Lo Stato provvederà a pagare 
la meta’ dei costi dei compo-
nenti.
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rinnovi.
Dal prossimo anno ri-
voluzione dei recapiti 
di Poste Italiane che, per ve-
nire incontro alle nuove esi-
genze e alle diverse abitudini 
della clientela e migliorare il 
servizio in vista della completa 
liberalizzazione del mercato, 
introduce un nuovo orario di 
lavoro per i portalettere: la 
consegna della corrisponden-
za prioritaria, raccomandata 
e commerciale avverra’ dal 
lunedi’ al venerdi’ dalle 8 fino 
alle 16, mentre dalle 14 alle 
20 saranno forniti servizi ‘su 
misura’ come recapito tele-
grammi, messo notificatore, 
ritiro a domicilio, ritiro posta 
registrata. Questi servizi, in-
forma una nota, saranno assi-
curati anche il sabato dalle 8 
alle 14 assieme alle consegne 
urgenti di telegrammi e Rac-
comandata 1.

po
st

e
un volto nuovo.

ch
ir

ur
gi

a
Il primo uomo al mondo a ri-
cevere un trapianto integra-
le del volto e’ stato dimesso 
dall’ ospedale Vall d’Hebron 
di Barcellona dove era stato 
operato lo scorso 20 mar-
zo da 
un’equi-
pe com-
p o s t a 
da una 
t ren t ina 
di medi-
ci. Du-
rante una conferenza 
stampa trasmessa da 
Tve24, il capo del servi-
zio di chirurgia plastica 
dell’ospedale Joan Pere 
Barret, ha detto che il 
paziente - di cui e’ sta-
to diffuso solo il nome, 
Oscar, ha superato due 
rigetti acuti nei quattro 
mesi trascorsi dopo l’inter-
vento, ha recuperato parte 

della mobilita’ dei mu-
scoli facciali e si spera 
che entro un anno e 
mezzo possa riacqui-
stare tra l’80 e il 90% 
delle funzioni facciali. 

Per il momento 
il paziente non chiu-
de totalmente gli oc-
chi, non puo’ muove-
re le labbra, ma ha 
ripreso a respirare da 

bocca e naso e 
piu’ avanti do-
vrebbe poter di 
nuovo mangia-
re e bere gra-
zie alle 9 ope-
razioni a cui 
e’ stato sotto-
posto. Cinque 
anni fa Oscar 
fu coinvolto in 
un grave inci-

dente stradale che gli sfigu-
ro’ profondamente il volto.

La tela ritrovata, concordano 
pur dopo un’analisi all’im-
pronta la Vodret, Gianni Papi, 
Marco Bona Castellotti, Sy-
bille Ebert Schifferer, Beatrice 
De Ruggeri, sarebbe piuttosto 
opera di un caravaggesco, ov-
vero di un pittore seguace del 
Caravaggio, quasi certamente 
meridionale, di area campana 
o forse ancora piu’ a sud, ver-
so la Sicilia e Malta. 
Delle indagini 
diagnostiche si 
occupera’ Bea-
trice De Rug-
geri, anche lei 
convinta che 
la tela non sia 
di Caravaggio. 
Gli esami, che 
costeranno tra 
i 2.500 ed i 
3.000 euro, ri-

chiederanno, spiega, qualche 
settimana di lavoro. 
Ancora da 
i n d a g a r e 
anche la 
p roven ien-
za del qua-
dro, che e’ 
di proprieta’ 
dei gesuiti. 
L’ultima col-
l o c a z i o n e 

nota, precisa padre Li-
banori, e’ del 1927. 

‘’Era molto 
sporco e 
scuro - dice 
- abbiamo 
pensato di 
restaurarlo 
in omag-
gio ai 400 
anni dalla 
morte di 
Caravag-
gio’’. 
N e s s u n 
particolare 
stupore per 

il ritrovamento: ‘’Nelle nostre 
case - aggiunge accanto a lui 
un altro gesuita - ci sono stati 
e ci sono tesori che nemmeno 
noi conosciamo, solo negli ul-
timi tempi ci siamo impegnati 
in un inventario’’. 

niente caravaggio nuovo...
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sanremo non per tutti.
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Chi “mette la faccia” sul Festival 
di Sanremo deve essere “una 
persona per bene”. Il sindaco 
di Sanremo, Maurizio Zoccarato 
(Pdl), ha annunciato che si op-
porrà nel caso in cui la Rai sce-
gliesse Belen Rodriguez come 
conduttrice del 61mo Festival 
della musica italiana.
Nella conferenza 
stampa di presen-
tazione della nuova 
creatura dedicata ai 
giovani ‘Area Sanre-
mo’, il primo cittadi-
no, eletto coi voti di 
Pdl e Lega, ha ricor-
dato quando si oppo-
se alla partecipazione 
di Morgan al Festival, 
dopo l’intervista in cui Marco 
Castoldi ammise l’uso di droga. 
“Non cambio idea se una ha un 
sedere particolarmente bello, ri-
spetto a Morgan che aveva i ca-
pelli strani”, ha chiarito.  “Non 
accetto che l’immagine della 

mia citta’ sia affiancata 
a chi non ha moralita’ 
certa”, ha aggiunto. 
Per il primo cittadi-
no sanremese, infatti, 
nella nostra Societa’ 
devono prevalere valori come 
la “tradizione e la fermezza 

mentale” ed e’ im-
portante “non dare 
il segnale che chi 
fa uso di stupefa-
centi ha succes-
so”.  “D’altronde 
- ha aggiunto - e’ 
normale, avviene 
gia’ nello sport, 
quando, a un Giro 
d’Italia, puniamo 
chi rimane coinvol-

to col doping”. “Noi dobbiamo 
avere persone per bene - ha in-
sistito - finche’ io saro’ sindaco 
di Sanremo, chi mette la faccia 
del mio Comune deve essere 
perbene, noi su questo faremo 
le barricate”.
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Traffico aereo 
in aumento in italia.

L’estate fa bene al traffico ae-
reo: l’Enac segnala infatti che 
si e’ registrato un generale in-
cremento del numero dei mo-
vimenti e dei passeggeri negli 
aeroporti nazionali, a fronte 
del quale tutto il sistema ha 
fino ad ora risposto in ma-
niera positiva. 
Nello specifico, ad esempio, 
nel periodo dal primo 
l u g l i o 
al 15 
a g o -
sto, l’Aeroporto di Roma Fiu-
micino ha registrato oltre 5 
milioni di passeggeri con un 
aumento del 9% rispetto allo 
stesso periodo scorso anno. 
L’Aeroporto di Milano Malpen-
sa ha gestito quasi 3 milioni di 
passeggeri con un incremen-
to dell’8% rispetto allo scorso 
anno. 
L’Enac informa che tutti gli 
operatori del settore verranno 
convocati martedí 14 settembre 

dal 
D i r e t -

tore Generale 
Alessio Quaranta per 

il consuntivo della stagione 
estiva 2010, con lo scopo di 
analizzare eventuali proble-
mi riscontrati e avviare, come 
consuetudine, la programma-
zione per il prosieguo delle 
attivita’ del settore, al fine di 
operare preventivamente per 
continuare a garantire la si-
curezza del volo, la qualita’ 
dei servizi e lo sviluppo equo e 
competitivo del settore. 

ca
na

da orsi e...droga.
I poliziotti canadesi 
sono rimasti attoniti 
nello scoprire che al-
meno 14 orsi erano a 

guardia di una piantagione 
illegale di cannabis nell’ovest 
del Paese.

I poliziotti 
sostengono 
i che i due 
produt tor i 
di marijua-
na, arre-
stati dopo 
il loro inter-

vento, utilizzassero cibo per 
cani per attirare gli orsi nella 
loro proprieta’ nella Colom-
bia-Britannica e scoraggiare 
cosi’ eventuali ladri. 
Non e’ la prima volta che i 
poliziotti si trovano di fronte 
a dei guardiani e dei cani 
che proteggono piantagioni 
di marijuana. 
Racconta un sergente: “erano 
seduti e proteggevano il cam-
po. 
Una volta individuati, uno di 

questi e’ salito sulla cappot-
ta dell’auto della polizia, si 
e’ seduto per un po’ e poi se 
n’e’ andato”. 
Gli orsi neri sono molti in 
Canada e vivono abitual-
mente soli, tranne le mam-
me e i loro piccoli. E’ illegale 
dar loro del cibo, cosi’ come 
stabilisce una legge provin-
ciale. 
Dar da mangiare a questi ani-
mali selvaggi e’ una sorta di 
“condanna a morte”, perche’ 
una volta che hanno preso il 
cibo, vanno alla ricerca di al-
tri esseri umani, distruggono 
le proprieta’ e in alcuni rari 
casi attaccano gli umani fino 
anche ad ucciderli. 
Se un orso si abitua ad ave-
re cibo dagli umani, diventa 
incapace di nutrirsi da solo e 
quindi sara’ condannato al-
l’estinzione.
Ogni anno centinaia di orsi 
vengono uccisi proprio per-
che’ sono in queste condizio-
ni. 
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tà itunes libreria virtuale.
A tre anni dal lancio, 
iTunes U, la sezione 
dell’iTunes Store dedi-
cata al mondo univer-
sitario e alla didattica 
attraverso Internet, ha 
superato i 300 milioni 
di download. 

Lo comunica una nota 
della Apple. ITunes U, nato nel 
2007, permette alle universita’ 
e ad altri enti socio-educati-
vi di rendere disponibili agli 
studenti documenti didattici in 
formato pdf, materiale audio e 
video.
Stando ai numeri forniti, sono 
350 mila i file audio e video 
pubblicati gratuitamente attra-
verso il negozio online di Ap-
ple da istituzioni didattiche in 
tutto il mondo, che sono com-

plessivamente 
piu’ di 800. 
Tra queste ci 
sono anche 
u n i v e r s i t a ’ 
italiane come 
la Federico 
II di Napoli 
e l’Universi-
ta’ degli stu-
di di Trento 
e prestigiosi 
atenei come 
Harvard, MIT, 
Cambr idge , 
Oxford, l’Universita’ di Mel-
bourne e quella di Montreal. 
ITunes U, grazie ai contenuti 
forniti da molte delle istituzio-
ni piu’ importanti del mondo, 
permette di conoscere e im-
parare in modo semplice - ha 

commentato 
Eddy Cue, 
vicepresiden-
te dei servizi 
internet della 
Apple -. 
Con una va-
sta selezione 

di materiale didattico, stiamo 
fornendo agli utenti di iTunes 
un modo incredibile per impa-
rare attraverso il proprio com-
puter, l’iPhone, l’iPod o l’iPad’. 
Tutti i contenuti di iTunes U 
sono rigorosamente gratuiti 
ed e’, inoltre, possibile par-
tecipare a corsi universitari, a 

lezioni tenute 
da importanti 
relatori o guar-
dare video di 
dimostrazioni 
di laboratorio, 
s c a r i c a n d o l i 
a u t o m a t i c a -
mente man 
mano che 
vengono resi 
disponibili su 
Internet.
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facebook 
e l’italia.

Nell’ultima classifica comuni-
cata dal sito royal.pingdom.
com, tra i primi dieci paesi 
che piu’ frequentano il social 
network l’Italia e’ al terzo po-
sto (alla pari con l’Indonesia). 
S a r e m -
mo in 26 
m i l i o n i 
ad esser-
si fatti il 
profilo e, 
a vario 
titolo, a 
seguirne 
le con-
nessioni. 
I primi 
in clas-
s i f i c a 
sono gli 
statunitensi con 130 milioni 
d’iscritti, secondi gli inglesi 
con 28 milioni.

w
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svizzera doc.
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Il gruviera svizzero sara’ il 
solo formaggio che in Eu-
ropa potra’ 
c o n t i n u a r e 
a fregiarsi 
de l l ’ e t i che t-
ta di origine 
c o n t r o l l a t a 
(DOC), dopo 
che i produt-
tori francesi 
hanno rinun-
ciato alla ri-
chiesta di un 
riconoscimen-
to simile da 
parte di Bru-
xelles. 
I francesi dovranno continua-
re ad accontentarsi dell’eti-
chetta di indicazione geo-
grafica protetta (IGP), meno 
prestigiosa ma che consente 
loro di poter continuare ad 

utilizzare il nome.  
Le “ostilita’” erano co-

mincia-
te tre 
anni fa 
con la 
richeista dei 
francesi che 
aveva provo-
cato le ire de-
gli svizzeri per 
un formaggio 
le cui origini 
risalgono al 
medio evo. 
Entrambi, nel 
proprio Pae-
se, hanno 

gia’ il riconoscimento DOC.
I formaggi sono completa-
mente diversi nel gusto e 
nell’aspetto: quello francese 
ha i buchi che invece non ha 
quello svizzero.

la citta’ europea coi prezzi 
piu’ alti e’ Londra, seguita da 
Oslo, Copenaghen ed Hel-
sinki. 
Lo sostiene la Camera di 
C o m m e r c i o d i 
Milano che, 
attraverso il 
Lab.Mim., ha 
elaborato i 
dati forniti 
d a l l ’ E c o -
nomist In-
te l l igence 
Unit, struttura 
che fa capo al setti-
manale ‘The Econo-
mist’, per tracciare la 
mappa del carovita nel 
Vecchio Continente. 
Secondo l’Ente Came-
rale, per spendere un 
po’ meno si deve andare 
a Parigi, che e’ quinta, s e -
guita da Francoforte, Dublino 
e Stoccolma. 
A meta’ strada troviamo Gine-

vra (quindicesima), Madrid e 
Berlino, mentre Roma (ventu-
nesima) e Milano (ventiquat-
tresima) si piazzano nella 
fascia bassa della 
classifica. 

La 
piu’ economi-

ca e’ Sofia (trentaduesima), 
appena piu’ care risultano 
invece Budapest, Bucarest e 
Varsavia. 

Tutte citta’ dell’Est 
mentre, poco piu’ a 

buon mercato 
del capoluo-
go lombar-
do sono 
Praga (venticin-
quesima), Lione, 
Dusseldorf e Li-
sbona. 
Il dato espres-
so dalla 
classifica si 

riferisce a una 
m e d i a 

c a l -
c o l a -

ta sul 
costo di 

g e n e r i 
a l i m e n -

tari, be-
v a n d e a l c o l i c h e , 
articoli per la casa, per la 
cura personale, tabacco, ser-
vizi, divertimento, trasporti e 
affitti. 

città più care...del mondo.
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venezia omaggia il 
mito bruce lee.

ci
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La Mostra del cinema di 
Venezia omaggia Bruce 
Lee, un mito per le arti 
marziali al cinema, per 
il 70/mo compleanno.
E in prima mondiale, 
come secondo film della 

serata di 
a p e r t u r a , 
proiet tera’ 
il nuovo 
film di An-
drew Lau, 
‘ L e g e n d 
of the Fist: 
The Return 
of Chen 
Zhen’, ter-
zo episodio 
della saga 
d e l l ’ e r o e 
portato sul-

lo schermo dallo stesso Lee 
in Dalla Cina con furore 
(1972) e successivamente 
da Jet Li in Fist of Legend 
(1994) di Gordon Chan.






